
POLITICA INTERNA 

H sindaco incriminato 
ora nega le dimissioni 
Solo la De fa quadrato 
Imbarazzo nel Psi 

La maggioranza però 
è preoccupata soltanto 
di non perdere gli affari 
dello Sdo e dei Mondiali 

na: il Pri scarica 
salva il nentaoar 

li Pri chiede le dimissioni della giunta ma salva il 
pentapartito. Il sindacò dimissionario, però, ades­
so nega di essersi dimesso Al Comune di Roma il 
pentapartito è diviso e confuso, non sa più come 
uscire dal labirinto che si è costruito. E intanto, 
nel tentativo di rimandare a tempi migliori l'inter­
rogatorio del magistrato, Giubilo ha chiesto la for­
malizzazione dell'istruttoria. 

P U T T O S T R A M M - I A D I A L K 

tm ROMA La De fa quadrato 
intórno a Giubilo, Il Psi si ade-

f|ua con qualche imbarazzo e 
I Pri scarica il sindaco ma sal­

va Il pentapartito La soluzio­
ne della crisi del Comune di 
Roma, aperta Ire giorni la dal­
le dimissioni-fantasma del sin­
daco de Pietro Giubilo, Incri­
minato per lo scandalo delle 
mentre scolastiche, sembra 
sempre piti dllficile. Nelle 
stanze e nel corridoi dei partiti 
si susseguono riunioni pia o 
meno «segrete», contatti più o 
meno .informali» per trovare 

Ugo La Malfa 
Ricordato 
da Mammì 
e Spadolini 
sjsl ROMA Si è svolta ieri, al 
cimitero monumentale del 
Verano, un» breve comme­
morazióne di Ugo La Malfa, di 
cui domani ricorre II decimo 
anniversario della scomparsa 
Per Oscar Mamml «La Malfa 
apparteneva ad una genera­
zione di democrallcl per i 
quali la Scella politica è stata 
' w j c l p . w r j o n a j e , rischio u , 

cori Mammì, «deve a La Malta* 
lavdefjnjajprie. i le i , suol irattjj 
moderni e anticipatori la sua 
figura ha sempre rappresenta­
lo una lezione elica prima che 
politica- Giovanni Spadolini 
ha ricordalo che «dopo aver 
trasformalo II suo partito e do­
po esserne diventato leader 
indiscusso, La Malia sapeva 
sempre di rappresentare un Il­
io delia storia d'Italia che si 
Identificava con un'area politi* 
ca e culturale assai più vasta 
di quella In cui si era mosso 
staticamente li Pri. per II pre­
sidente del Sonato .il senso di 
amarezza por non vedere In-
Ionio a sé realizzata quella 
certa idea dell'Italia per cui 
aveva vissuto, non Impedì » 
U Malfa di essere combatten­
te politico in prima linea, imo 
alla sua tragica scomparsa., 

una via d'uscita dal ginepraio 
politico-giudiziario in cui il 
pentapartito capitolino si è 
andato a cacciare 

Ali interno della maggioran­
za, le posizioni più nelle - e 
almeno per ora inconciliabili 
- sono quelle delia De e del 
Pri I repubblicani, che Ieri po­
meriggio hanno riunito il co­
mitato romano, vogliono che 
la giunta, subito dopo .quegli 
atti indifferibili il cui rinvìo 
Comprometterebbe la realiz­
zazione di opere necessarie e 
urgenti, (gli appalti per i Mon-

Palermo 

Il programma 
per la giunta 
«allargata» 
• 1 PALERMO È tornata a riu­
nirsi la commissione ristretta 
del gruppo consiliare de al 
Comune di Palermo per sten­
dere la bozza di programma 
che martedì sarà sottoposta 
alle forze politiche in vista del-
I allargamento della giunta a l 
Pei è al Psi Quasi! due partiti 
sono stali infatti invitati all'in-, 
contro con le t ^ c h e so-
itengeèo fa glutea WlSndo 

flltre" alla De, I Verdi, Il ftdi, 
lamento cattolico « • 
per l'uomo, e gli indipen­

denti di sinistra), ma i sociali­
sti hanno già tatto sapere che 
non vi parteciperanno e che 
pongono come pregiudiziale 
l'-azzeramento. della situazio­
ne, cioè la dimissioni di Leo­
luca Orlando e di Aldo Rino 
II segretario del Psi siciliano, 
Nino Buttltta, aveva detto nei 
giorni scorsi che un eventuale 
allargamento dell'amministra­
zione comunale di Palermo al 
Pel potrebbe creare .grosse 
difficoltà politiche, al governo 
regionale (un bicolore De-
Tsl) Dopo l'incontro collegia­
le, sempre martedì, si riunirà 
la giunta per decidere tempi e 
modi de) dibattilo in Consiglio 
sull'allargamento dell'allean-

dialt ndr), si presenti dimis­
sionaria al consiglio comuna­
le Ma se in sostanza, salvano 
il pentapartito i repubblicani 
•scaricano* Giubilo 

In gioco, del resto, a questo 
punto non è più solo la per­
manenza di Giubilo alla guida 
del Campidoglio, quanto piut­
tosto la possibilità o meno di 
avviare e gestire gli appalU per 
i Mondiali del '90 e per il me­
gaprogetto dello Sdo, il Siste­
ma direzionale orientale nel 
quale dovrebbero trasferirsi 
tutti i ministeri e gli uffici pub­
blici della capitale, un affare 
da trentamila miliardi 

Una preoccupazione ^che 
affiora nella De, il cui comita­
to romano definisce l'ipcrirm-
nazlone del sindaco .Un ìnc[< 
dente, che spera veru&presfb 
consideralo «chiuso» dagli altri 
partiti della maggioranza, 
mentre lo stesso Giubilo amva 
a negare di essersi dimesso 
non avendo mal compiuto un 
atto formale in questo senso 
E affiora, più esplicitamente, 

nel Psi Le vane prese di posi­
zione dei dingenti socialisti 
della capitale (Giusy La Gan­
ga e I intero ufficio enti locali 
di via del Corso sono in va­
canza) sono, nella torma, alli­
neale alle posizioni più che 
caute del segretano romano, 
Agostino Mananettl Ma, nella 
sostanza, con più di una sfu­
matura e di un .distinguo. Ec­
co allora che l'assessore al 
Piano regolatore ( e allo Sdo), 
Antonio Pala, dopo un'incau­
ta ammissione (.1 socialisti 
hanno chiaramente dimostra­
to di non avere responsabilità 
più di tanto nella vicenda.), 
pretende «che non vi siano at­
tentati da nessuna parte al re­
golare adempimento del 
mandato da parte del consi­
glio», perché >j problemi aper­
ti, le scadenze non nnviabili 
obbligano al governo della cit­
tà*. 

Il vicesindaco socialista 
Pierluigi Seven, invece, mette 
disinvoltamente sullo stesso 
piano De e Pel, protagonstl -
scrive in un articolo pubblica­

to oggi ààll'Avanti* - di .un 
imbarbarimento della politica 
che ci offende e ci allarma* 
Ma c'è di più Costituendosi 
parte civile contro Giubilo, il 
Pei .gioca una carta un po' 
grezza e oscena», anche se II 
sindaco non dovrebbe «aspi­
rare a solidarietà fuori luogo 
sulle mense» mentre a Roma 
•ci troviamo di fronte a una 
possibile crisi politica ma an­
che sulle soglie di una tirisi 
istituzionale connessa alla 
questione morale* 

Che sia -sbagliata* la nenie-
sta di solidarietà da parte di 
Giubilo lo sostiene anche il 
Psdì Ma «pnma di porre la 
questione delle elezioni anti­
cipate - dice Robinlo Costi - è 
doveroso esplorare in tutte le 
direzioni Pel compreso, la 
possibilità di formare una 
nuova giunta* Per i comunisti, 
ovviamente, Giubilo deve an­
darsene subito. «E importante 
- dice Franca Prisco - che 
maturino le condizioni della 
separazione Ira Psi e De, che 

PUtroOluMo 

si scolli questa alleanza di po­
tere e di interessi Per quanto 
riguarda i Mondiali, non è che 
se non ci sono loro al governo 
della città non si possano fare, 
semplicemente si fanno in un 
altro modo», 

Sul piano giudiziario, intan­
to, Giubilo si e recato ieri a 
palazzo di giustizia per depo­
sitare la nehiesta di formaliz­
zazione dell'istruttona. In pra­
tica, ciò significherebbe to­
gliere 1 inchiesta ad Armane, 
soprattutto, bloccare per pa­
recchio tempo gli Interrogatori 

degli Imputati Un espediente 
per prendere tempo nella spe­
ranza di arrivare all'interroga­
torio in un momento meno 
sfavorevole. Da registrare, infi­
ne, un episodio dai nsvolli an­
cora poco chiari qualcuno è 
entrato l'altra notte nella sede 
romana del Movimento popo­
lare scassinando una cassa­
tone nella quale - dice il 
«braccio politico* di CI esclu­
dendo die ì ladn cercassero 
denaro - «sono tra l'altro con­
tenuti documenti sulla vicen­
da delle mense scolastiche ro­
mane». 

La polemica su Rai 1 e la corruzione 

Ottone replica a Forlani 
«L'Eni dava e la De prendeva» 

Ploro Ottoni 

Piero Ottone replica a Forlani e ricostruisce i mecca­
nismi di finanziamento ai quali faceva ricorso la De 
negli anni SO; Mattel Usava fondi neri e mai nessuno 
ha potuto smentirlo autorevolmente. Il Pri respinge 
l'accusa di perseguire deliberatamente l'obiettivo di 
consegnare ai privati la tv pubblica, Reazioni anche 
dalla sinistra de: non si possono disconoscere i me­
riti del gruppo dirigente di viale Mazzini. 

A N T O N I O ZOLLO 

• N O M A «Credo che biso­
gnerebbe essere nati Ieri per 
ignorare che c'è sempre stato 
in questi anni un passaggio di 
denaro, non dichiarato, dagli 
enti di Staio ai partiti,., per 
questo dico che si apre Una 
tristissima pagina delia storia 
d'Italia con questa pratica in­
trodotta da Matlei (presidente 
dell'Eni, ndr) con Fanfani se­
gretario della De...», Piero Ot­
tone, Indicalo da Forlani co­
me giustiziere sommano della 
De per l'Intervista a Blagi nella 
puntata del IS marzo dì Linea 
direna, replica e rievoca nuo­
vamente quel tempi e quegli 
episodi Ottone accredita fini 
lodevoli a Mattel e Fanfani il 
primo difendeva la sua politi­
ca energetica, il secondo non 
intascava soidi, li dava a una 

Oc che Voleva Indipendente 
dalla'grande industna, ma .1 
meccanismi adottati erano 
corrotti, sonò stati l'Inizio di 
tutto un lungo periodo di cor­
ruzione di cui abbiamo avuto 
esempi innumerevoli Pensia­
mo oltre all'Eni, al tondi neri 
dell'In. . 

Sin qui la replica di Ottone 
nel mento della vicenda Ma 
Forlani non* s'era limitato a 
contestare le affermazioni del­
l'illustre giornalista, aveva at­
taccato Raiuno per averle 
ospitate, prestandosi - essa 
che e la rete de - a diffamare 
piazza del Gesù Ora Forlani e 
il suo entourage cercano di li­
berarsi da questo addebito. 
punti sul vivo per come è stato 
portato allo scoperto il senso 

reale della sortita, rimettere In 
riga la Rai, mettere In mora i 
dirigenti di viale Mazzini rite­
nuti non affidabili dal nuovo 
vertice de. Cosi si spiega una 
polemica del Popolo con Wal­
ter Veltroni, responsabile Pei 
per la propaganda e l'Informa­
zione «Veltroni - dice il quoti­
diano de - si pone giustamen­
te il problema di come garan­
tire l'obiettività dell'Informa­
zione... ma al Grl Veltroni ha 
sostenuto che Forlani ha avu­
to la pretesa di ricondurre a sé 
una rete tv e ha attaccato tra­
smissioni che danno forza e 
prestigio alla Rai, parlando a 
nuora perché suocera inten­
da Ecco un bell'esempio con­
creto - conclude // Po&th -
di obiettività e di corretta in­
formazione» 

Sta il fatto che l'intervento 
di Forlani è slato inteso da più 
parti in quel modo, Scrive la 
Voce repubblicana nel suo edi­
toriale, citando Giorgio La 
Malfa «È lecito che Forlani si 
lamenti di giudizi a suo avviso 
ingiusti, espressi sulla De dagli 
schermi tv, ma è gravissimo e 
inaccettabile che tale reazione 
sta condotta rivendicando una 
prppria pertinen»* sulla prima; 
rete della Rai» Una voce dlf-
forme si leva anche dalla stai-
Slrftdc f o n Giuliano Sitvestn. 
corregionale di Forlani - con 
un occhio anche alle ipotesi 
di privatizzazione della Rai 
prospettate dal Pri- afferma 
che «bene ha fatto il segretario 
a puntualizzare la sua posizio­
ne sui problemi radlotv» ma 
specifica' 1 ) la priorità va data 
a una legge di regolamenta­
zione In sintonia t o n le indi­
cazioni della Corte costituzio­
nale, neutralizzando «mano­
vre tese a svilire o cancellare il 
servizio pubblico»; 3) servono, 
dunque, idee chiare cioè, un 
«giudizio positivo sul servizio 
pubblico (da migliorare, cer­
to, ma senza lacci e lacciuoli) 
e sulla sua dirigenza Che, in 
mezzo a mille difficoltà e mille 
condizionamenti, ha respinto 
in questi anni l'attacco dell'o-

logopolio privato, favonio dal­
l'assenza di legge» 

L editoriale della Voce pole­
mizza con i giornali di De, Pei 
e Psi per ni modo in cui essi 
hanno presentato la posizione 
repubblicana sulla Rai, emer­
sa dal convegno di giovedì 
scorso a Roma*. Il giornale del 
Pn respinge il nlievo secondo 
il quale «ponendo sotto accu­
sa.»'Rai dimenticheremmo le 
malefatte dei grandi interessi 
economie) che controllano 
l'informazione serata». Per il 
Pri il problema ciuciale - co­
me ribadirà Spadolini domani 
sera a Italia domanda, la rubn-
ca di Canale 5 curata da Gian­
ni Lena - è la tripartitone del­
la Rai Ira De, ftr e Pei Di qui il 
Pn deriva l'ipotesi della priva­
tizzazione, ma come soluzio­
ne estrema se le cose non do­
vessero modificarsi 

Da registrare, infine, una let­
tera di Altissimo a De Mita e 
una dichiarazione di Preti II 
primo sollecita l'attivazione 
delle procedure per fissare il 
tetto pubblicitario Rai per il 
1980; Il secondo chiede le di­
missioni de) direttore del Tgl , 
Nuccio Fava, addebitandogli, 
tra tante colpe, anche quella 
di «polemizzare persino col 
segretano della De». 

Il Psi insistei «L'unica strada per il Pei è l'unificazione socialista» 
Commenti favorevoli vengono invece dal «Pais» e dalla Germania occidentale 

Martelli: «.Sono sempre comunisti» 
H I ROMA Se all'estero l 
commenti sui congrèsso co­
munista paiono generalmente 
positivi e tendono a sottoli­
nearne te novità, sul pièno 
della politica intema e su 
quello europeo, da parte del 
Psi i toni polemici sembfano 
alimentate una vera e propria 
•campagna» l Avanti'à\ iene 
tornato ad occuparsi del Pei 
con numerosi corsivi e articoli 
dedicati ai «dilemmi» dei co­
munisti ad una presunta «cac­
cia ai miglioristi» che si sareb­
be scatenata net partito, ad un 
•vagheggiamento della terza 
via» in chiave ahtisoclalista 
the costituirebbe il vero signi­
ficato del -nuovo corso-, agli 
«antenati scomodi» che anco* 
ra albergherebbero nella *sof-
(lUa* del Pei E Claudio Martel­
li intervistato da Parlamento 
tn, o tornato a parlare di «delu­
sione* (fu questo il primo 
commento di Craxi appena 
ascoltata la relazione di Oc-
chetto) «Slamo rimasti delusi 
- sostiene il vicesegretario del 
Psi - per 1 Impostazione e la 
conclusione data da Cicchetto 
al congresso" Perché' A pare­
re di Martelli (ma si tratta or­
mai di un leitmotiv che proba­
bilmente proseguirà fino alle 
elezioni europee) «I alternati­
va comunista è in realtà un al 
ternaliva al Psi» poiché «la ca-
sa comune della sinistra non 
ha fondamento se il Pei non ri-
mette in discussione la sua 

identità comunista» Martelli, 
tuttavia precisa di non chie­
dere «abiure» Aggiunge, inve­
ce, che i comunisti dovrebbe­
ro -risalire )n profondo le origi­
ni comuni che sono nel socia­
lismo italiano*. Si tratta insom­
ma del rovesciamento specu­
lare di quanto detto da 
Occhetto al congresso anzi­
ché avviare un confronto reale 
sulle prospettive nuove che si 
aprono alla sinistra, e che 
chiamano in causa una ridi* 
scussione profonda delle 
identità e dei valon di ciascu­
no Martelli vorrebbe che si 
tornasse ad un presunto «Eden 
della sinistra» che forse non è 
mai esistito Che cosa signifi­
chi davvero questo «ritorno al­
le origini», è lo stesso vicese­
gretario del Psi a spiegarlo 
«Credevamo di aver imbocca­
to una strada di riunificazione 
socialista su base democratica 
e europea, e non pensavamo 
che il Pei avrebbe rifiutato la 
sola sponda che gli veniva of 
(erta cioè quella socialista-

Diversi invece i commenti 
d oltralpe £/ Pois ospita una 
lunga intervista a Pietro Ingrao 
(«Questo congresso - dice In­
grao - è stato importante per­
ché ha saputo legare la lotta 
dei movimento operaio alle 
grandi contraddizioni che do­
minano il mondo di oggi») e 
un editoriale significativamen­
te intitolato «Comunismo re-

[ormista» «Questo congresso -
si legge - ha superato il comu 
nismo ali antica, non solo nei 
simboli e nei gesti, ma anche 
nei concetti e nei metodi il Pei 
ha adottato senza equìvoci 
una posizione riformista, di 
' riformismo forte ', sforzando­
si di partire dai problemi con­
creti e non dalle tradizionali 
dispute ideologiche* Il quoti­
diano spagnolo sottolinea poi 
la «prospettiva europea» del 
«nuovo Pei», che è stata «favo­
rita in particolare dagli stretti 
rapporti del Pei con la social­
democrazia tedesca con la 
quale ha trovato importanti 
punti di accordo» 

Anche I agenzia tedesco-
occidentale Ppp, vicina 
alt Spd vede nel Pei un «parti­
to della sinistra europea occi­
dentale* In particolare si sot­
tolinea I abbandono del cen­
tralismo democratico l anco­
raggio occidentale dell «asse 
politico» del Pei che avrebbe 
ormai interrotto tutti i legami 
pnvilegiati con i partiti comu­
nisti e la scelta della demo­
crazia come «unica via possi­
bile» Quanto alle polemiche 
col Psi, a parere dell agenzia 
queste potrebbero trasformar­
si, dopo le europee, in una 
«collaborazione competitiva» 
capace di realizzare anche in 
Italia magari pnma del '92, 
«1 alternanza fra partiti di gove-
no e di opposizione» t_ FM 

Tinunernianru «Affini 
Spd e Pd perché 
partiti di massa» 

Achille Occhetto 

GIULIO D'ANDREA 

• i UDINE Heinz Timmer-
mann, ricercatore presso I Isti­
tuto federale di studi sull Est 
europeo della Germania occi­
dentale e membro autorevole 
Spd ha seguito attentamente i 
lavori del 18" Congresso del 
Pei 11 suo viaggio di rientro 
prevede una sosta a Udine 
per un dibattito pubblico or­
ganizsato da) Pei cui parteci­
pano il segretano regionale 
Roberto Viezzi e - quali ani 
maton - i giornalisti Michele 
Meloni de «Il Messaggero Ve 
neto» e Alberto Terasso de «Il 
Gazzettino- Le prime doman 
de riguardano naturalmente i 
rapporti Pcl-Psi che per Tim 
mermann sono un problema 
interno alla sinistra italiana, 
anche se il suo partito è inte­
ressato a mantenere positivi 
rapporti con entrambi 1 moti­
vi sono abbastanza evidenti A 
cominciare dalla preoccupa­
zione per l'Europa dei diritti 

L apertura totale dei mercati 
non può significare, per I Spd, 
un livellamento «m basso» del­
le conquiste ottenute dai lavo­
ratori Compito della sinistra 
europea è sin d'ora, pensare 
ad una Carta dei diritti dentro 
i posti dt lavoro che assicuri 
ed estenda il più possibile le 
garanzie sin qui ottenute Ciò 
anche perche si pone concre­
tamente il problema della «de­
mocrazia economica» ovvero 
della capacità di controllo e di 
intervento dei lavoratori in tut­
ti i processi produttivi a co­
minciare da quello riguardan­
te il rinnovamento tecnologi­
co e la salvaguardia ambien­
tale 

Un'altra domanda riguarda 
le affinità tra Pei e Spd Per 
Viezzl si tratta di concreti pun­
ti di ricerca comune a cui due 
formazioni politiche con sto­
rie diverse sono approdate 
Timmermann rileva che, a dif­

ferenza dei partiti socialisti eu­
ropei giovani o rifondati 
(francese, spagnolo porto­
ghese) sia Spd che R:i hanno 
e vogliono conservare un ca­
rattere di massa con forti lega­
mi nella società e nelle orga­
nizzazioni dei lavoraton. Ciò 
spiega anche le analoghe dif­
ficolta che le due formazioni 
politiche oggi incontrano, per 
esempio nei rapporti con la 
realtà giovanile 

Si parla poi di qualità del-
I attuale sviluppo di una pos­
sibile definizione di progresso 
Timmermann pone il proble­
ma del controllo democratico 
delle applicazioni tecnologi­
che dentro la società Al pare* 
re degli esperti è indispensabi­
le - dice - affiancare I opinio­
ne della gente Ricorda, a prò* 
posilo il dibattito sul nuclea­
re Alla lunga hanno vinto 
quelli che proprio il mondo 
degli esperti aveva definito 

•stupidi» 
Sul «nuovo corso» -nei paesi 

dell Est, 1 esponente dell Spd 
è molto fermo È - dice - un 
processo indispensabile per 
tutta l'Europa Non basta che 
sia aiutato con l'iniziativa di­
plomatica o quella economi­
ca l'architrave della casa co­
mune passa anche per una 
vera e propria integrazione tra 
società civili 

Infine qual è il Pei uscito 
dal 18° Congresso' Un partito 
fortemente unito e in via di 
completa liberazione dai vin­
coli ideologici CIO è molto 
positivo - dice Timmermann 
- anche perché la ostinata fe­
deltà a vecchi schemi diventa 
inevitabilmente elemento di 
conservazione Le grandi bat­
taglie di oggi vanno condotte 
sui valori: la democrazia, 
I ambiente, I dintti delle don­
ne, la sicurezza comune e la 
distensione 

Roma 
«Il -Sabato» 
me&o 
a soqquadro 
• i Hanno sfondalo il vetro 
di una porta-fmestra al pnmo 
piano e sono entrati negli uffi­
ci amministrativi della direzio­
ne editoriale del settimanale 
«Il Sabato» il periodico di Co­
munione e liberazione, che si 
trovano in un villino di via 
Malpigli! Hanno rovistato ne­
gli scaffali e sono andati via 
senza aver preso nulla Opera 
di alcuni ladruncoli che vole­
vano portare via la cassaforte 
e non ci sono nusciti, secon­
do la polizia, un gesto crimi­
nale intimidatorio da mettere 
in relazione con le inchieste 
svolte dal giornale nell ultimo 
periodo, a, giudizio dei re­
sponsabili del settimanale 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina alle 6,30 dalla donna 
delle pulizie I ladn erano en* 
trati a notte fonda Le stanze 
erano in disordine, 1 cassetti 
forzati e aperti, gli incarta­
menti rovistati e alcuni fasci 
coli aperti 1 ladri hanno an­
che provato a «smurare» la 
cassaforte, ma I opera si Ò 
presentata più difficoltosa del 
previsto e hanno dovuto la­
sciar perdere Sono andati via 
a mani vuote, 1 bordi della 
cassaforte erano appena scal­
fiti «Non crediamo al tentativo 
di furto In quello che è sue* 
cesso c'è un significato preci­
so - spiegano al Sabato - vi­
sto il clima teso e le generata 
zate Intimidazioni di cui sia­
mo oggetto, È significativo it 
fatto che le persone che sono 
entrate negli uffici non abbia­
no rubato Una lira». Secondo i 
responsabili del settimanale, 
I intenzione dei ladri era quel­
la di guardare con attenzione 
1 documenti per acquisire dati 
e informazioni sul giornale 

Campania 
Per la crisi 
interviene 
Maccanico 
• • N A P O L I La crisi «lei pen­
tapartito che governi la Re­
gione Campania, che si è 
aperta pio di quattro mesi la, 
è ancora In alto man, Un'Ini» 
zlativa del Pel tesa a sbloccare 
la situazione (Il capogruppo 
Isaia Sales aveva chiesto che 
I assemblea volasse una lista 
di assessori proposta, a norma 
di regolamento, dal PCI) non 
ha dato risultati Per discutere 
dello svolgimento é delle pro­
spettive di soluzione della crisi 
II ministro per le Regioni Anto-
Aio Maccanico ha Incontrato 
ieri 11 presidente della giunta 
dimissionaria, Antonio Fanti­
ni, e del Consiglio regionale 
campano, Amelio De Chiara. 
L'incorno di ieri la seguito alla 
consultazione di alcuni «lenti 
(a tra II presidente dalla Re­
pubblica Francesco Costici e 
lo slesso ministro Maccanico, 
per valutare la situazione che 
si è venuta a creare in Campa­
nia 

•La situazione non e pio 
sopportabile Al punto cui sla­
mo amvati occorre un'Iniziati­
va capace di superare la para­
lisi totale della giunta e del 
Consiglio» cosi 11 presidente 
del Consiglio regionale De 
Chiara ha commentalo l'In­
contro con Maccanico, De 
Chiara ha annuncialo di aver 
convocalo per mercoledì 
prossimo II presidente dada 
giunta e la conferenza del ca­
lo «l'incontro con II ministro 
Maccanico - ha aggiunto De 
Chiara - dietro un'apparente 
informalità celava la preoccu­
pazione de) governo per la at­
tuazione che si e venula a 
creare» Da parte sua II presi­
dente della, giunta Fantini si e 
limitalo a far sapere di ava Il­
lustralo a Maccanico «In ter­
mini oggettivi» la «naie attua­
zione» della crisi campana. 

ANNUARIO CEI DEGÙ 

ALBERGHI 
D1TAUA1989 

L'Armierlo Cai itagli Ahargtil «frulla - I M I , edito ditta 
Compagnia Editrice Italiana con sede a Roma, è stata 
pubblicato per la prima valta nel 1985. <" ' 0 
Quest'anno * stata realizzata la.querta edizione. n u 1 

SI tratta di un Annuario di informazione qualificata Mi ta 
ricettività alberghiere italiana che elenca e deaerivi le 
aziende alberghiere presenti aul territorio. 
Comprende anche le pensioni, le locande, I rifugi alpini M 
I residence con licenza alberghiera per un totali di 36 .640 
esercizi. 

Di ogni albergo riporta ed evidenzia I servizi offerti utiliz­
zando la simbologia internazionale, 
Le revisioni, gli aggiornamenti e ampliamenti vengono fat­
ti ogni anno. 

L'opera e organizzata In tre volumi. GII alberghi sono ordi­
nati per regione, provincia e località, Le Regioni tona 
elencate partendo dal nord al sud e da ovest ad est. 

ANNUAfMO C E I D I O U ALBERGHI DITALIA I M I 
SI fa presto a dire «ALBERGO» ognuno quando pronuncia 
'questa parola, evoca con la mente il Suo tipo al albergo, 
piccolo o grande, familiare o Impersonale, un po' démodé 
o modernissimo e dotato di un sacco di optional elettroni­
ci. E c'è chi preferisce chiamarlo «HOTEL», fa più «fino». 
Ma cosa si nasconde dietro questa generica dizione) 
Per saperlo basta consultare l'ANNOARIO CEI DEGLI AL­
BERGHI D'ITALIA 1989, nuova veste e nuovi edizione, 
realizzato in collaborazione con SEAT, e h i ne è anette l i 
concessionaria di pubblicità. 
Sfogliando puntigliosamente i tre volumi (Nord, Centro, 
Suo/Isole), da Arvier Planava! (prov. di Aosta) a Zumatila 
(prov. di Vercelli), da Abano Terme (prov. di Padova) i 
Zafferano Etnea (prov. di Catania), da Abbadia S in Salva­
tore (prov. di Siena) a Zoagli (prov. di Genova), t i n i 
KIrebbero scoprire di belle. 

r evitarsi la fatica, I tuttavia sufficiente continuare 
nella lettura di questa nota Informativa, un piccolo «di­
gest» dei dati più significativi o delle piccole curiosità 
Cominciamo Intanto col dire che, seconda nel mondo iato 
agli Stati Uniti, l'Italia conta qualcosa comi 36.683 Ho­
tels per un complesso di 898.207 stanze, con U n i media 
di circa 25 stanze "per albergo. Ma Ragusa batta tutti con 
71 stanze e Asti è il fanalino di coda con poco più di 1 1 . 
Molti penseranno che sia Rimini (con la sua ricca provin­
cia attorno) ad allineare 11 maggior numero di alberghi, • 
Invece è la Provincia di Bolzano con 5.109 (74 4 1 9 came­
re) mentre Caltanisetta ne ha, ahinoi!, solo 17 con 4S9 
camere. 

Se si considerano le singole località, Roma bat t i ovvia­
mente tutti con ben 746 alberghi e straccia letteralmente 
le povere 2.414 località che ne hanno solo uno, 
E quale l'albergo più caro con camera doppi! • bum)? M i 
indubbiamente sta sulla Costa Smeralda « si chiama Pi-
frizza (L. 9 6 0 000) , mentre II più caro In pensione comple­
ta è l'Excelsior di Venezia (L. 648 0 0 0 a testa). 
E che dire invece del «terrificante» Tanka Villane di Vlllasi, 
mius-Capo Carbonara (prov. di Cagliari) con 9 6 8 camere, 
tante ma nulla In confronto a certi grandi hotals Usa? 
E con una certa sorpresa che, sfogliando pazientemente I 
tre volumi, si apprende che è elevato II numero di alberghi 
dotati di attrezzature sportive o di servizi inusuali: 

- 3 851 hanno la piscina 
- 1.553 il campo da tennis (o più di uno) 
- 5.598 (circa 16%) sono accessibili agli handicappati 
- 19 hanno campi da golf (non minìgolf) 
- 200 sono dotati di parrucchiere o barbiere 
- 123 offrono la sauna 
- 261 sono situati In edifici storici 
- 11.965 non fanno storie per gli animali (piccoli e dome* 
sticl, naturalmente) 

Come si vede, anche un «arido* Annuario può riservare 
sorprese e diventare una lettura «affascinante» ( c h i , tut­
tavia, a differenza del romanzi gialli, farà confortevolmen­
te dormire). 

4 l'Unità 
Sabato 
25 marzo 1989 


